
 
 
 
 

 

I PROTAGONISTI DEL PNRR DI VILLA DEL PALCO 

Intervista a Renato Ferretti 

sulla rigenerazione dei giardini  

 

 

1) Quali interventi ha previsto il progetto di rigenerazione dei giardini di Villa del 

Palco e quali piante ha visto introdurre? 

Il progetto di rigenerazione del giardino di San Leonardo al Palco, approvato e finanziato 

con i fondi del PNRR, è stato oggetto di un accurato lavoro di ricognizione dello stato 

fitosanitario delle piante già presenti. 

Dopo un’accurata analisi di questi aspetti sono stati delineati una serie di interventi 

principali: interventi di potatura e cure colturali, di ripristino dell’arbusteto con particolare 

riguardo al giardino all’italiana già esistente, l’introduzione di piante erbacee per 

valorizzare la biodiversità, la riqualificazione e l’infittimento dell’uliveto e del vigneto oltre 

che delle sponde del biolago.  

In fase di attuazione del progetto una grande attenzione è stata rivolta alle siepi di bosso 

per le quali inizialmente si è provveduto alla potatura e all’asportazione delle piante morte 

in modo da valutare lo stato del giardino nel suo complesso. Dopo una serie di indagini ci 

si è resi conto che una sostituzione parziale avrebbe comportato interventi di potatura 

continui richiedendo una maggiore attenzione agronomica per le piante mantenute con il 

rischio di dover intervenire con reimpianti anche negli anni successivi. Da queste premesse, 

in un secondo momento, si è optato per la sostituzione totale in modo da attuare un 

intervento più omogeneo, agronomicamente più corretto e che garantisse una maggiore 

durata dell’intervento.  

Per i filari di bosso presenti sul viale centrale si è deciso di reimpiantare le sole piante 

morte inserendo esemplari di dimensioni importanti che in pochi anni ridaranno a 

quest’area del giardino le forme originarie.  

Nelle banchine laterali al viale e sul ciglio della strada di acceso all’orto bioattivo è prevista 

la messa a dimora di piante aromatiche come alloro, lavanda, rosmarino, salvia, timo 

mentre nelle specchiature del giardino piante officinali come l’aneto, l’artemisia, la 



 
 
 
 

calendula, la melissa la menta e altre ancora. Il piano esterno del terrazzo vedrà, invece, la 

messa a dimora di piante perenni.  

Il piano prevede anche l’inserimento di 20 nuovi olivi in aggiunta a quelli già presenti oltre 

all’inserimento di un frutteto con 48 alberi da frutto e di 70 piante di rose. 

In tutte queste operazioni saranno fondamentali due aspetti: l’inserimento di specie 

arbustive che creino le basi ecologiche per un giardino della biodiversità e l’attenzione al 

sistema di irrigazione che sarà a goccia e collegato all’impianto generale derivante dalle 

vasche di raccolta.  

 

 

2)  A fare da protagonista in quest’intervento è il giardino all’italiana. Può 

descrivercene brevemente le caratteristiche e il suo inserimento nel contesto 

del Palco? 

Il giardino all’italiana (noto anche come giardino formale) nacque in Italia nei castelli e 

nelle ville del tardo-rinascimento come evoluzione dell’hortus conclusus cioè il tipico 

giardino medievale presente in monasteri e conventi e destinato alla coltivazione di frutta, 

verdura e piante medicinali. È in epoca rinascimentale che questa concezione è andata 

modificandosi e il giardino è diventato sempre di più un luogo di piacere e bellezza.  

Il giardino della Villa del Palco è una testimonianza dell’unione delle due concezioni con la 

sua funzionalità, bellezza e armonia. Il PNRR si inserisce in questo contesto per contribuire 

alla conservazione di un bene così importante dal punto di vista storico, paesaggistico ed 

ecologico. Anche se sono presenti piante da frutto, a fare da protagoniste al nostro 

giardino sono le piante topiarie, ovvero quelle piante che si prestano particolarmente ad 

essere potate a forma geometrica o antropomorfa. Tra le più usate per questo tipo di 

potatura ci sono le sempreverdi come il bosso che hanno una crescita lenta e che durano 

molto nel tempo.  

 

 

 

 

 

 



 
 
 
 

3) In un’intervista, in occasione della conferenza di presentazione dell’inizio dei 

lavori ai giardini, ha definito la pianta di bosso come il principe del giardino. Ci 

potrebbe parlare di questa pianta? 

 

Il bosso, come dicevo poco fa, è un arbusto sempreverde a crescita contenuta. Si tratta di 

una pianta spesso utilizzata per realizzare siepi. È molto apprezzata per la sua crescita lenta 

e per le foglie piccole che gli conferiscono la capacità di mantenere una forma compatta e 

definita nel tempo. Proprio per questo spesso viene impiegata quando si vogliono 

realizzare delle forme geometriche con la potatura. Il suo uso è molto diffuso in numerosi 

giardini formali in Italia, ma anche nel resto d’Europa. 

Oltre che come pianta da giardino in passato il legno di bosso spesso era usato, per la sua 

durezza, per realizzare i caratteri della stampa o le ruote dentate degli ingranaggi degli 

orologi. Questa caratteristica lo ha sempre reso molto apprezzato anche dagli scultori 

lignei. 

La pianta è originaria dell’Europa, del Giappone e dell’altopiano himalayano. Le varietà di 

bosso sono molte, ma solo le specie provenienti dall’Europa e alcune asiatiche sono 

resistenti al freddo. In ambienti con clima mite è possibile collocare il bosso anche a pieno 

sole. Invece, se il clima è particolarmente caldo è meglio optare per una mezz’ombra. In 

periodi particolarmente caldi richiede annaffiature regolari e abbondanti, mentre il resto 

dell’anno è sufficiente l’acqua piovana.  

Non necessita di particolari attenzioni rispetto al terreno in cui è collocato perché riesce a 

crescere bene in ogni tipologia di suolo. Pur essendo un arbusto molto resistente non è 

immune a malattie. Un esempio è l’infestazione da parte di parassiti come la piralide la cui 

presenza è da diversi anni in forte espansione: si tratta di una larva che si nutre delle foglie, 

della corteccia e dei rami causando in breve tempo il disseccamento della pianta come era 

accaduto ad alcuni degli esemplari presenti a Villa del Palco prima dell’intervento di 

sostituzione.  

 

 

 


